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IL DIRETTORE 

 

 

Premesso che: 

- la L.R. 23/12/2011, n. 23 recante “Norme di organizzazione territoriale delle funzioni 

relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente” che, con decorrenza 1° gennaio 2012 

istituisce l’Agenzia territoriale dell’Emilia Romagna per i servizi idrici e rifiuti (Atersir), 

che esercita le proprie funzioni per l’intero ambito territoriale regionale; 

- la L.R. 28/12/2011, n. 69 recante “Istituzione dell'autorità idrica toscana e delle autorità 

per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani” che, con decorrenza 1° gennaio 

2012, istituisce l’Autorità idrica toscana (AIT) la quale esercita le proprie funzioni per 

l’intero ambito territoriale ottimale comprendente l’intera circoscrizione territoriale 

regionale, con esclusione dei territori dei Comuni di Marradi, Firenzuola e Palazzuolo sul 

Senio; 

- Atersir e AIT operano entrambe con personalità giuridica di diritto pubblico e sono dotate 

di ampia autonomia organizzativa, amministrativa e finanziaria; 

 

richiamato l’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 che prevede che le pubbliche 

amministrazioni possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 

collaborazione di attività di interesse comune; 

 

dato atto che: 

- Atersir esercita le funzioni di affidamento, organizzazione, pianificazione, controllo e 

regolazione tariffaria del servizio idrico integrato (di seguito SII) nell’ambito territoriale 

ottimale di riferimento; 

- l'AIT esercita, nell’ambito del SII, le medesime funzioni di Atersir; 

- l’analogia delle funzioni, nel rispetto dell’autonomia e dell’indipendenza di entrambe le 

Autorità, genera l’opportunità di instaurare rapporti di collaborazione per coordinare e 

rendere più efficace l’esecuzione dei rispettivi mandati istituzionali; 

- tale cooperazione realizza il più generale principio di leale collaborazione tra le pubbliche 

istituzioni e può consentire, in particolare, di valorizzare le professionalità di cui Atersir e 

AIT dispongono per l’esercizio delle rispettive competenze anche mediante lo scambio e 

condivisione di conoscenze ed esperienze; 

- il principio di leale collaborazione rende altresì necessario condividere – salvi i limiti 

imposti dal rispetto del segreto d’ufficio – le informazioni e i dati acquisiti nell’esercizio 

delle rispettive funzioni, in coerenza con i principi di imparzialità e buon andamento 

dell’azione amministrativa di cui all’art. 97 della Costituzione; 

 

considerato che: 

- Atersir sta ultimando il completamento della documentazione alla base delle procedure 

ristrette per l'affidamento in concessione del SII, rispettivamente, nei territori della 

provincia di Rimini (ad esclusione del comune di Maiolo) e della provincia di Piacenza; 

- per il territorio della Provincia di Reggio Emilia Atersir sta predisponendo il bando per 

l'affidamento in concessione del SII; 

- Atersir, nell’ambito delle proprie funzioni di regolazione tariffaria del SII, allo scopo di 

effettuare le attività di raccolta e validazione dei dati economico-tariffari di consuntivo 

2015 e di determinazione dei rispettivi conguagli tariffari, finalizzati sia 

all’aggiornamento della proposta tariffaria 2016-2019 dei gestori AIMAG S.p.a., 

SORGEAQUA S.r.l., C.A.D.F. S.p.a., Azienda Servizi Toano S.r.l. unipersonale, 



 

MONTAGNA 2000 S.p.a., EMILIAMBIENTE S.p.a. e del gestore IRETI S.p.a. nei 

territori di Parma, Piacenza e Reggio Emilia, sia all’adeguamento dei Piani Economico 

Finanziari (di seguito PEF) a base di gara nelle procedure di affidamento di Piacenza e 

Reggio Emilia unitamente ai rispettivi Valori di Riscatto, ritiene opportuno sviluppare 

una collaborazione con AIT; 

- AIT, nell’ambito della programmazione di medio periodo delle proprie attività, ha 

interesse ad avviare con Atersir la condivisione della metodologia e delle tecniche per la 

definizione dei valori di subentro a fine gestione di un concessionario di servizio per i 

futuri affidamenti delle gestioni in essere che vedranno impegnati l’Autorità in un 

orizzonte temporale di medio-lungo termine; 

- è inoltre interesse dell’AIT, nell’ambito della propria attività di regolazione tariffaria e 

controllo del SII, acquisire una conoscenza più approfondita dei dati economico-tariffari 

del SII finalizzata allo svolgimento di attività statistiche e di benchmarking fra operatori 

dello stesso settore presenti nella Regione Toscana ed Emilia-Romagna;  

- Atersir e l’AIT, essendo portatori di interessi pubblici omogenei e convergenti, possono 

cooperare per lo svolgimento di attività di interesse comune utili al raggiungimento delle 

finalità suesposte; 

 

precisato che: 

- nel rispetto delle finalità sopra indicate, Atersir e AIT convengono di avviare una 

collaborazione rivolta a sviluppare, per quanto di competenza AIT, l’attività di raccolta e 

validazione dei dati economico-tariffari di consuntivo 2015 e di determinazione dei 

rispettivi conguagli tariffari e, per quanto di competenza Atersir, in primis l’adeguamento 

sulla base delle risultanze sviluppate da AIT dei PEF e dei Valori di Riscatto a base delle 

procedure di gara per i territori di Piacenza e Reggio Emilia e, in secundis, 

nell’aggiornamento della proposta tariffaria in applicazione del MTI-2 per il periodo di 

regolazione 2016-2019 dei gestori AIMAG S.p.a., SORGEAQUA S.r.l., C.A.D.F. S.p.a., 

Azienda Servizi Toano S.r.l. unipersonale, MONTAGNA 2000 S.p.a., 

EMILIAMBIENTE S.p.a. e del gestore IRETI S.p.a. nei territori di Parma, Piacenza e 

Reggio Emilia; 

- Atersir metterà a disposizione di AIT le conoscenze ed informazioni sviluppate in materia 

di aggiornamento della documentazione economico-tariffaria nonché tutte le altre 

informazioni di natura economica-tariffaria utili allo svolgimento delle predette attività 

statistiche e di benchmarking; 

 

precisato altresì che, i risultati sopra descritti si definiscono fin da ora di pubblica utilità e che 

non vi sarà sfruttamento economico degli stessi; 

 

stabilito che: 

- Atersir, per lo svolgimento delle attività di cui al presente atto, si impegna ad erogare ad 

AIT un contributo a titolo di ristoro delle spese sostenute pari a € 28.100,00 

(ventottomilacento/00); 

- resta inteso che dette somme non assumono natura di corrispettivo specifico per 

prestazione di servizi, ma vengono erogate a mero titolo di rimborso delle spese sostenute 

per lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;  

- il presente atto di affidamento di contributo assume validità a decorrere dalla sua 

sottoscrizione e si concluderà al più tardi entro il 31 dicembre 2017; 

 

dato atto altresì che: 



 

- l’erogazione da parte di Aterisr del contributo avverrà mediante liquidazione del 100% 

dell'importo a conclusione delle attività, previa condivisione dei risultati di ricerca e 

rendicontazione dei costi sostenuti; 

- entro sessanta giorni dalla scadenza del contratto, l’AIT trasmette ad Atersir una relazione 

tecnica finale sui risultati delle attività effettuate ed il rendiconto finanziario delle spese 

effettivamente sostenute per la realizzazione. 

 

visto il testo dell’Accordo di collaborazione predisposto da Atersir e da AIT, Allegato A alla 

presente determinazione e il documento tecnico “Attività di supporto tecnico per le attività di 

analisi e validazione dei dati economici e tariffari di consuntivo 2015 e calcolo dei rispettivi 

conguagli” Allegato 1 al presente accordo, recante la descrizione delle attività oggetto di 

collaborazione; 

 

visto il Regolamento di contabilità adottato con determinazione n. 8 del 5 marzo 2012 e lo 

Statuto dell’Agenzia approvato con deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 5 del 14 maggio 

2012; 

 

visto l’art. 183, comma 9 del T.U. n. 267/2000 ordinamento degli EE.LL.; 

 

dato atto inoltre che, come disposto dall’art. 151, comma 4 del D. Lgs. 267/2000, la presente 

determinazione è esecutiva con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la 

copertura finanziaria da parte del Dirigente competente; 

 

ritenuto che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consente di attestarne la 

regolarità e la correttezza ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del D.Lgs. 

267/2000; 

 

visto il bilancio di previsione per l’esercizio in corso, approvato con deliberazione del Consiglio 

d’Ambito n. 15 del 15.03.2017; 

 

D E T E R M I N A 

 

1. di avvalersi della collaborazione dell’Autorità Idrica Toscana (AIT) per l’attività di 

interesse comune, descritta nelle premesse che costituiscono parte integrante del presente 

atto; 

2. di approvare il testo dell’Accordo di collaborazione da sottoscrivere tra Atersir ed AIT 

“Allegato A” alla presente determinazione e il documento tecnico “Allegato 1” al 

medesimo Accordo, quali parti integranti e sostanziali recanti la descrizione delle attività 

oggetto dell’accordo e della documentazione da predisporre inclusa la programmazione 

delle attività; 

 

3. di nominare quale responsabile referente per l’esecuzione delle attività di cui al presente 

Accordo, l’Ing. Stefania Valente, funzionario dell’Agenzia responsabile del servizio 

regolazione tariffaria;  

 

4. di precisare che Atersir corrisponderà ad AIT un contributo totale pari a € 28.100,00 

(ventottomilacento/00) che sarà erogato a conclusione delle attività, previa condivisione 

dei risultati e rendicontazione dei costi sostenuti; 



 

 

5. di impegnare a favore di AIT per la collaborazione di cui trattasi, la spesa pari a 

complessivi € 28.100,00 più IVA da pagare se dovuta per un totale di € 34.281,00 al 

codice di bilancio 01 11 1 macro aggregato 03 Acquisto di beni e servizi, capitolo 

103052/04 “Convenzioni di collaborazione tra enti” dell’esercizio 2017 del bilancio di 

previsione 2017 - 2019 che presenta la necessaria disponibilità; 

 

6. di liquidare all’Autorità Idrica Toscana (AIT) Via Verdi n. 16, Codice Fiscale: 

06209860482, il contributo di cui sopra con ordinativi di liquidazione sulla base della 

documentazione vistata dal responsabile referente dell’esecuzione delle attività ai fini 

della regolarità della prestazione e della rispondenza della stessa ai requisiti quantitativi e 

qualitativi nonché ai termini ed alle condizioni pattuite, ai sensi dell’art. 184 del T.U.E.L.; 

 

7. di attestare la regolarità e correttezza amministrativa del presente atto; 

 

8. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per gli adempimenti 

conseguenti. 

 

IL DIRETTORE  

   Ing. Vito Belladonna 
      (documento firmato digitalmente) 

 

 

  



 

Allegato A 

 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE AI SENSI DELL’ART. 15 DELLA LEGGE N. 

241 DEL 1990 E SS.MM.II PER LA VALIDAZIONE ED ELABORAZIONE DI 

DATI ECONOMICO-TARIFFARI DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO DEI 

GESTORI AIMAG, SORGEAQUA, C.A.D.F., AZIENDA SERVIZI TOANO S.R.L. 

UNIPERSONALE, MONTAGNA 2000, EMILIAMBIENTE, IRETI (PR, PC, RE) AI 

FINI DELLO SVILUPPO DI ATTIVITÀ DI INTERESSE COMUNE 

 

TRA 

L’ATERSIR – Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti 

(di seguito più brevemente ATERSI) – con sede legale in Bologna, Via Cairoli 8/F–40121, 

C.F. 91342750378, rappresentata ai fini del presente atto dal Dott. Ing. Vito 

BELLADONNA nella sua qualità di Direttore dell’Ente medesimo; 

E 

L’AUTORITA’ IDRICA TOSCANA (di seguito più brevemente AIT) – con sede legale 

in Firenze, Via G. Verdi n. 16, C.F. 06209860482, rappresentata ai fini del presente atto dal 

Dott. Alessandro MAZZEI quale Direttore Generale e Legale Rappresentante dell’Ente 

medesimo, di seguito più brevemente “AIT” 

 

PREMESSO CHE 

 la legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” 

stabilisce espressamente all’art. 15 che: “Anche al di fuori delle ipotesi previste 

dall’articolo 14, le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro 

accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 

comune”; 

 la realizzazione delle attività di cui al presente Accordo costituisce concreta occasione 

di accrescimento professionale del personale coinvolto di entrambi gli enti 

sottoscrittori, nonché strumento divulgativo e di scambio di esperienze professionali 

acquisite nel settore della regolazione del servizio idrico integrato e nell’ottica della 

maggiore diffusione, omogeneizzazione ed ottimizzazione degli strumenti operativi 

dedicati; 

 la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, 

Servizi e Forniture n. 7 del 21 Ottobre 2010 su “Questioni  interpretative concernenti 

la disciplina dell’articolo 34 del d.lgs. 163/2006 relativa  ai soggetti a cui possono 



 

essere affidati i contratti pubblici”, conformemente a quanto in precedenza affermato 

dalla giurisprudenza comunitaria, ha ribadito la legittimità del ricorso a forme di 

cooperazione pubblico-pubblico attraverso cui più amministrazioni assumono impegni 

reciproci, realizzando congiuntamente le finalità istituzionali affidate loro, purché 

vengano rispettati una serie di  presupposti; 

 i presupposti richiesti ai fini della legittimità dell’impiego dello strumento 

convenzionale sono stati individuati nei seguenti punti: A) l’accordo deve regolare la 

realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai partecipanti, che le 

Parti hanno l’obbligo di perseguire come compito principale, da valutarsi alla luce delle 

finalità istituzionali degli Enti coinvolti; B) alla base dell’Accordo deve esserci una 

reale divisione di compiti e responsabilità; C) i movimenti finanziari tra i soggetti che 

sottoscrivono l’Accordo devono configurarsi solo come ristoro delle spese sostenute, 

essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo, comprensivo di un 

margine di  guadagno; D) il ricorso all’Accordo non può interferire con il 

perseguimento dell’obiettivo principale delle norme comunitarie in tema di appalti 

pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi e l’apertura alla concorrenza non falsata 

negli Stati membri; 

 l’ATERSIR, istituita con L.R. Emilia Romagna n. 23/2011, è l’Agenzia cui partecipano 

obbligatoriamente tutti i Comuni della Regione Emilia Romagna, per l’esercizio 

associato delle funzioni relative al servizio idrico integrato e al servizio di gestione dei 

rifiuti urbani di cui al d.lgs. n. 152/2006 ed esercita le proprie funzioni per l’intero 

territorio regionale dal 1° gennaio 2012; 

 l’AIT, istituita con L.R. Toscana n. 69/2011 per lo svolgimento delle funzioni di 

programmazione, organizzazione e controllo sull'attività di gestione del servizio idrico 

integrato, ha personalità giuridica di diritto pubblico ed è dotata di autonomia 

organizzativa, amministrativa e contabile; 

 ATERSIR, nell’ambito delle proprie funzione di regolazione tariffaria, allo scopo di 

effettuare le attività di raccolta e validazione dei dati economico-tariffari di consuntivo 

2015 e di determinazione dei rispettivi e dei conguagli tariffari, finalizzati sia 

all’aggiornamento della proposta tariffaria 2016-2019 dei gestori AIMAG Spa, 

SORGEA Srl, CADF Spa, AST Srl, MONTAGNA2000 Spa, EMILIAMBIENTE Spa e 

del gestore IRETI Spa nei territori di Parma, Piacenza e Reggio Emilia, sia 

all’adeguamento dei Piani Economico Finanziari (di seguito PEF) a base di gara nelle 

procedure di affidamento di Piacenza e Reggio Emilia unitamente ai rispettivi Valori di 

Riscatto, ha interesse ad avvalersi della collaborazione dell’AIT; 



 

 AIT, nell’ambito della programmazione di medio periodo delle proprie attività ha 

interesse ad avviare con ATERSIR la condivisione della metodologia e delle tecniche 

per la definizione dei valori di subentro a fine gestione di un concessionario di 

servizio per i futuri affidamenti delle gestioni in essere che vedranno impegnati 

l’Autorità in un orizzonte temporale di medio-lungo termine; 

 è inoltre interesse dell’AIT, nell’ambito della propria attività di regolazione tariffaria 

e controllo del SII, acquisire una conoscenza più approfondita dei dati economico-

tariffari del SII finalizzata allo svolgimento di attività statistiche e di benchmarking 

fra operatori dello stesso settore presenti nella Regione Toscana ed Emilia-Romagna; 

 i risultati dell’attività di collaborazione di cui al presente Accordo si definiscono fin 

da ora di pubblica utilità e non vi sarà sfruttamento economico degli stessi; 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 

(Premesse) 

1. Le premesse e l’allegato 1 (comprensivo dei sub allegati 1.A e 1.B) formano parte 

integrante e sostanziale del presente Accordo. 

 

Art. 2 

(Oggetto dell’Accordo) 

1. Il presente Accordo di collaborazione ha come obiettivo lo svolgimento delle attività 

di seguito elencate:  

a. validazione dei dati economico-tariffari del servizio idrico integrato di 

consuntivo 2015 e di determinazione dei rispettivi conguagli tariffari; 

b. aggiornamento dei valori di subentro per le procedure a base di gara del 

servizio idrico integrato nei territori di Piacenza e Reggio Emilia; 

c. definizione dei criteri e della metodologia per il calcolo dei corrispettivi di 

competenza delle Società Patrimoniali di Piacenza e Reggio Emilia nei PEF 

a base di gara; 

d. aggiornamento delle tariffe del servizio idrico integrato determinate ai sensi 

del MTI_2 per il biennio 2018-2019; 

 aggiornamento del Database relativo ai dati economico-tariffari del servizio 

idrico integrato finalizzato allo svolgimento di attività statistiche e di 

benchmarking; 



 

Le attività di cui alla lettera a) sono ulteriormente declinate nell’allegato 1 e sub 

allegati 1.A e 1.B al presente atto. 

2. AIT svilupperà le attività di validazione dei dati economico-tariffari di consuntivo 

2015 e di determinazione dei rispettivi conguagli tariffari ed ATERSIR, a partire dai 

risultati delle attività effettuate da AIT, procederà: 

 in primis all’aggiornamento dei Valori di Subentro a base delle procedure di 

gara per i territori di Piacenza e Reggio Emilia nonché alla definizione dei 

criteri e della metodologia per il calcolo dei corrispettivi di competenza delle 

Società Patrimoniali di Piacenza e Reggio Emilia nei PEF a base di gara; 

 in secundis, all’aggiornamento, secondo le scadenze individuate 

dall’AEEGSI, della proposta tariffaria in applicazione del MTI-2 per le 

annualità 2018 e 2019 dei gestori AIMAG S.p.a., SORGEAQUA S.r.l., 

C.A.D.F. S.p.a., Azienda Servizi Toano S.r.l. unipersonale, MONTAGNA 

2000 S.p.a., EMILIAMBIENTE S.p.a. e del gestore IRETI S.p.a. nei territori 

di Parma, Piacenza e Reggio Emilia; 

3. Le attività saranno svolte secondo i contenuti e la tempistica condivise tra le parti, 

così come risultanti dall’allegato 1 (e sub allegati 1.A e 1.B) al presente atto. 

 

Art. 3 

(Durata) 

1. Il presente Accordo ha validità dalla data della sua sottoscrizione e si concluderà il 

31 Dicembre 2017. 

 

Art. 4 

(Oneri a carico delle Parti) 

1. A mero titolo di rimborso delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni 

oggetto del presente Accordo di collaborazione, ATERSIR si impegna ad erogare 

all’AIT un importo massimo di Euro 28.100,00 (ventottomilacento/00). 

2. L’importo previsto nel comma precedente, a copertura delle spese di personale 

(costo aziendale, salario accessorio con incremento del valore delle P.O./A.P, spese 

di trasferta, etc.) effettivamente sostenute e rendicontate e delle spese generali per 

l’utilizzo di sedi e mezzi (in una misura del 15% delle spese rendicontate), dovrà 

essere corrisposto all’AIT da ATERSIR a seguito di emissione di apposita nota 

entro il 31/01/2018.  

3. Per le finalità di cui al comma 2, oltre alla nota di debito l’AIT dovrà trasmettere a 

ATERSIR: 



 

 una relazione finale sulle attività svolte e sui risultati raggiunti; 

 il rendiconto delle spese effettivamente sostenute. 

 

Art. 5 

(Riservatezza) 

1. Tutta la documentazione e le informazioni di cui l’AIT verrà in possesso durante 

l’esecuzione delle attività oggetto del presente Accordo dovranno essere 

considerate di assoluta riservatezza. L’AIT si impegna altresì a far rispettare anche 

al proprio personale ed a eventuali consulenti, collaboratori esterni la riservatezza 

di cui al presente articolo.  

2. I predetti impegni non si applicano ad informazioni che siano disponibili al 

pubblico al momento della comunicazione alla Parte ricevente o lo diventino 

successivamente senza colpa della Parte ricevente, o che la Parte ricevente possa 

dimostrare (a) essere già lecitamente ad essa note, libere da vincoli di riservatezza o 

limiti d’uso, prima di riceverle dalla Parte ricevente, (b) o essere state ad esso 

comunicate da terzi senza vincoli di riservatezza o limiti d’uso o (c) essere state da 

esso sviluppate indipendentemente. Gli impegni di cui al presente articolo 

relativamente a ciascuna informazione confidenziale restano in vigore per 3 anni 

dalla data di comunicazione di detta informazione confidenziale alla Parte ricevente 

anche dopo la cessazione del presente Accordo. 

3. Le Parti non saranno responsabili di eventuali danni che dovessero derivare dalla 

violazione delle disposizioni del presente articolo qualora provino che tale 

violazione si è verificata nonostante l’uso della diligenza del buon padre di 

famiglia. 

4. Le Parti concordano sin da ora che eventuali azioni di risarcimento dei danni 

derivanti dalla violazione sulla riservatezza di cui del presente articolo non 

potranno comunque avere ad oggetto un risarcimento di importo superiore 

all’importo del finanziamento che ogni Parte riceve. 

5. I risultati tecnici derivante dall’esecuzione del presente Accordo saranno proprietà 

comune delle Parti, che potranno utilizzarli per i propri fini istituzionali con il solo 

obbligo di citare, nelle eventuali pubblicazioni, che essi sono scaturiti dalla 

collaborazione tra le tre parti. 

6. Le Parti concordano che è espressamente escluso ogni sfruttamento commerciale di 

detti risultati. 



 

7. Le Parti riconoscono fin da ora che per la natura dell'oggetto, l'attività di 

collaborazione non può comportare invenzioni tali da essere titolo per acquisire 

eventuali diritti brevettuali. 

 

Art. 6 

(Risoluzione) 

1. In caso di risoluzione del presente Accordo per cause di forza maggiore o per 

impossibilità sopravvenuta sia da parte di AIT che di ATERSIR, quest’ultima 

provvederà a rimborsare le spese sino ad allora sostenute, calcolate secondo le 

modalità indicate all’art. 4 del presente accordo. 

 

Art. 7 

(Obblighi reciproci delle parti) 

1. Le Parti si impegnano reciprocamente a svolgere e a porre in essere ogni attività e 

adempimento necessari alla piena e corretta realizzazione dei prodotti e degli 

obiettivi comuni individuati al precedente art. 2. 

2. Ciascuna Parte provvederà alle coperture assicurative di legge del proprio personale 

che, in virtù del presente Accordo, verrà chiamato a frequentare le sedi di 

esecuzione delle attività. Il personale delle parti contraenti è tenuto ad uniformarsi 

ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore nelle sedi di esecuzione delle 

attività attinenti alla presente convenzione, nel rispetto reciproco della normativa 

per la sicurezza dei lavoratori di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e successive 

modifiche e/o integrazioni, osservando in particolare gli obblighi di cui all’art. 20 

del Decreto citato, nonché le disposizioni del responsabile di struttura ai fini della 

sicurezza. Gli obblighi di sorveglianza sanitaria ricadono sul datore di lavoro 

dell’ente di provenienza che si attiverà eventualmente integrando i protocolli in 

base a nuovi rischi specifici ai quali i lavoratori risulteranno esposti. Il responsabile 

della sicurezza della sede ospitante è tenuto, prima dell’accesso degli ospiti nei 

luoghi di pertinenza, sede di espletamento delle attività, a fornire le informazioni 

riguardanti le misure di sicurezza prevenzione e protezione in vigore presso la sede. 

In seguito sarà rilasciata apposita dichiarazione controfirmata. 

3. Le Parti dichiarano di aver preso visione del “Regolamento recante Codice di 

Comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D.Lgs. 165/2001” 

di cui al D.P.R. n. 62/2013 e del Codice di comportamento di ATERSIR. 



 

4. AIT si impegna, a far data dalla sottoscrizione del presente accordo, a garantire il 

rispetto dei suddetti codici da parte dei propri dipendenti che svolgeranno attività 

per ATERSIR, pena l’applicazione del successivo comma 5. 

5. ATERSIR potrà procedere alla risoluzione del contratto in caso di accertata 

violazione degli obblighi di cui ai commi 3 e 4 del presente articolo. 

 

 

Art. 8 

(Trattamento dei dati personali) 

1. Le Parti dichiarano reciprocamente di essere informate (e, per quanto di ragione, 

espressamente acconsentire) che i “dati personali” forniti, anche verbalmente per 

l’attività precontrattuale o comunque raccolti in conseguenza e nel corso 

dell’esecuzione del presente Accordo, vengano trattati esclusivamente per le 

finalità dell’Accordo medesimo, mediante consultazione, elaborazione, 

interconnessione, raffronto con altri dati e/o ogni ulteriore elaborazione manuale 

e/o automatizzata e inoltre, per fini statistici, con esclusivo trattamento dei dati in 

forma anonima, mediante comunicazione a soggetti pubblici, quando ne facciano 

richiesta per il perseguimento dei propri fini istituzionali, nonché a soggetti privati, 

quando lo scopo della richiesta sia compatibile con i fini istituzionali propri delle 

Autorità, consapevoli che il mancato conferimento può comportare la mancata o la 

parziale esecuzione del contratto. 

2. Le Parti dichiarano infine di essere informate sui diritti sanciti dall’art. 7 del D.Lgs. 

30/6/2003 n.196. 

 

Art. 9 

(Controversie) 

1. Le Parti si impegnano a definire amichevolmente eventuali controversie derivanti 

dall’interpretazione o esecuzione della presente convenzione.  

2. Nel caso in cui non fosse possibile addivenire ad una soluzione in via amichevole, 

sarà competente il Foro di Firenze. 

 

Art. 10 

(Disposizioni di rinvio) 

1. Per quanto non previsto nel presente Accordo di collaborazione potrà rinviarsi alle 

norme del codice civile applicabili e alle specifiche normative vigenti nelle materie 

oggetto dell’Accordo di collaborazione. 



 

2. Eventuali modifiche o deroghe all’Accordo di collaborazione potranno essere 

apportate dall'ATERSIR e dall’AIT soltanto con atti aventi le medesime formalità 

del presente Accordo. 

 

Art.11 

(Spese per bollo e registrazione) 

1. Tutte le spese, imposte e tasse inerenti al presente Accordo (bollo, registro, etc.) 

sono a carico dell’ATERSIR, senza diritto di rivalsa.  

2. Il presente Accordo sarà registrato solo in caso d’uso. 

 

******************** 

 

 

Per AIT 

Il Direttore Generale (Dott. Alessandro Mazzei) ……………….. firmato digitalmente 

 

 

Per ATERSIR 

Il Direttore (Dott. Ing. Vito Belladonna) ……………………….. firmato digitalmente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

ALLEGATO 1 

 

ELENCO E DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ OGGETTO DELL’ACCORDO 

DI COLLABORAZIONE  

 

Art. 1 - Oggetto dell’accordo 

Di seguito si riporta l’elenco delle attività oggetto dell’Accordo: 

a. validazione dei dati economico-tariffari di consuntivo 2015 e di determinazione dei 

rispettivi conguagli tariffari.  Tali attività sono specificatamente declinate negli allegati 

tecnici 1.A e 1.B al presente atto; 

b. aggiornamento dei valori di subentro per le procedure a base di gara del servizio idrico 

integrato nei territori di Piacenza e Reggio Emilia; 

c. definizione dei criteri e della metodologia di calcolo dei corrispettivi di competenza 

delle Società Patrimoniali di Piacenza e Reggio Emilia nei PEF a base di gara; 

d. aggiornamento, entro le scadenze individuate dall’AEEGSI, delle tariffe del servizio 

idrico integrato determinate ai sensi del MTI_2 per il biennio 2018 e 2019 dei gestori 

AIMAG S.p.a., SORGEAQUA S.r.l., C.A.D.F. S.p.a., Azienda Servizi Toano S.r.l. 

unipersonale, MONTAGNA 2000 S.p.a., EMILIAMBIENTE S.p.a. e del gestore IRETI 

S.p.a. nei territori di Parma, Piacenza e Reggio Emilia; 

e. aggiornamento del Database relativo ai dati economico-tariffari del servizio idrico 

integrato finalizzato allo svolgimento di attività statistiche e di benchmarking. 

 

AIT svilupperà le attività di validazione dei dati economico-tariffari di consuntivo 2015 e di 

determinazione dei rispettivi conguagli tariffari ed ATERSIR, a partire dai risultati delle 

attività effettuate da AIT, procederà allo svolgimento delle attività di cui alle lettere b), c), 

d) ed e) anche attraverso il coinvolgimento di AIT al fine di addivenire ad elaborati 

condivisi e funzionali alle esigenze di entrambe le parti.  

 

Di seguito si riporta l’elenco degli elaborati che dovranno essere prodotti al fine di 

illustrare, per ciascuna attività oggetto dell’accordo, il percorso istruttorio e i rispettivi 

risultati, anche numerici: 

 predisposizione di un documento di riepilogo degli scambi di file e comunicazioni 

avvenuti con i gestori con eventuali note di commento sui contenuti, laddove 

necessario; 

 attività di validazione dei dati raccolti di cui al punto 1, intesa come verifica di 

completezza della documentazione richiesta, verifica della correttezza e/o coerenza dei 



 

dati e delle informazioni fornite e predisposizione di eventuali richieste di integrazione 

e modifica dei dati trasmessi dai Gestori anche in applicazione dei criteri contenuti nel 

MTI-2; 

 predisposizione di una relazione di accompagnamento illustrativa dei criteri e delle 

verifiche eseguite per la validazione dei dati di consuntivo 2015 trasmessi dai gestori; 

 determinazione dei conguagli tariffari dei gestori del SII relativi all’annualità 2015, con 

messa a disposizione dei fogli di calcolo (es. Excel) a tal fine predisposti;  

 aggiornamento dei corrispettivi riconosciuti alle Società Patrimoniali; 

 predisposizione di una relazione di accompagnamento illustrativa della metodologia e 

dei criteri adottati per la determinazione dei conguagli tariffari dei gestori e per 

l’aggiornamento dei corrispettivi riconosciuti alle Società Patrimoniali; 

 trasferimento dei dati e delle informazioni inviate dai gestori e validate in ottemperanza 

ai criteri su esposti, sulla modulistica che sarà individuata da AEEGSI per la raccolta 

dei dati consuntivi 2015 sulle tariffe servizi idrici per l’anno tariffario 2017 (RDT 

pubblicati con Determina DSID); 

 predisposizione di una relazione illustrativa delle metodologie e dei criteri assunti per 

la definizione dei valori di subentro a fine gestione di un concessionario di servizio per 

i futuri affidamenti delle gestioni; 

 predisposizione di una relazione illustrativa dei criteri e della metodologia di calcolo 

dei corrispettivi di competenza delle Società patrimoniali proprietarie degli assets del 

servizio idrico integrato nello scenario dei PEF a base di gara; 

 trasmissione di un pacchetto di dati che consenta ad AIT di svolgere un confronto 

statistico e di benchmarking fra operatori dello stesso settore presenti nelle Regioni 

Toscana ed Emilia-Romagna. 

 

L’Agenzia metterà a disposizione per ciascun gestore del SII il seguente materiale:  

- la relazione trasmessa ad AEEGSI in merito alla proposta tariffaria 2016-2019; 

- il software di calcolo per la determinazione del moltiplicatore tariffario e del PEF 

trasmesso ad AEEGSI, utilizzato per la predisposizione della suddetta proposta 

tariffaria; 

- tutta la documentazione raccolta, analizzata ed elaborata dall’Agenzia ai fini del 

calcolo dei conguagli relativi all’annualità 2014; 

- tutte le informazioni di natura tecnico-gestionale a disposizione della struttura tecnica 

dell’Agenzia ove ritenute pertinenti o necessarie per la validazione dei dati e per 

l’elaborazione della proposta tariffaria. 



 

Al termine della redazione dei suddetti documenti dovrà essere prodotta una relazione 

generale di sintesi dei principali risultati.  

 

Art. 2 – Termini di esecuzione 

Lo svolgimento delle attività di cui all’art.1 dovrà osservare le scadenze indicate nel 

seguito:  

1. le attività riconducibili alla fase di validazione dei dati consuntivi 2015 e calcolo dei 

rispettivi conguagli dovranno essere terminate entro il 31 ottobre 2017 e comunque in 

funzione delle tempistiche stabilite da AEEGSI ai fini della rendicontazione dei dati 

consuntivi 2015; 

2. le attività di predisposizione delle relazioni illustrative dell’attività di validazione dei 

dati consuntivi 2015 e di calcolo dei rispettivi conguagli dovranno essere terminate 

entro i successivi due mesi dalla conclusione dell’attività di cui al punto precedente; 

3. le attività di cui alle lettere b), c) e d) dovranno essere terminate entro il 31.12.2017; 

4. l’attività di cui alla lettera d) seguirà le scadenze individuate dall’AEEGSI con 

specifici provvedimenti. 

 

 

  



 

ALLEGATO TECNICO 1.A 

 

CONTENUTI SPECIFICI DELLA RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEI CRITERI 

DI VALIDAZIONE DEI DATI CONSUNTIVI 2015 

 

Premessa  

Nella premessa sarà riportato il riepilogo degli scambi di file e comunicazioni avvenuti con 

i gestori con eventuali note di commento sui contenuti, laddove necessario. 

 

1 Informazioni sulla gestione 

1.1 Perimetro della gestione e servizi forniti 

1.2 Precisazioni su servizi SII e altre attività idriche svolte 

Oltre ai contenuti previsti dal corrispondente paragrafo della Relazione Tipo AEEGSI di 

accompagnamento alla predisposizione tariffaria, si prevede che sia specificato se nelle 

AAI sono inclusi anche eventuali aggi di fatturazione del gestore di acquedotto in caso di 

separazione dai servizi di fognatura e depurazione. 

 

2.1 Dati tecnici e patrimoniali  

2.1.1 Dati su territorio gestito e affidamento  

2.1.2 Dati tecnici 

Contenuti previsti dal corrispondente paragrafo della Relazione Tipo AEEGSI di 

accompagnamento alla predisposizione tariffaria. 

2.1.3 Fonti di finanziamento  

Oltre ai contenuti previsti dal corrispondente paragrafo della Relazione Tipo AEEGSI di 

accompagnamento alla predisposizione tariffaria, si prevedono le seguenti informazioni: 

- dettaglio delle fonti di finanziamento, con particolare riferimento a quelle derivanti da 

mezzi di terzi; prospetto aggiornato al 31.12.2015 della previsione di estinzione dei 

debiti contratti fino a tale data dal gestore per la realizzazione degli investimenti del 

ciclo idrico distinti, ciascun anno, tra quota capitale e quota interessi; 

- specificare se il gestore ha trasmesso la documentazione di supporto per ciascun 

finanziamento a medio lungo periodo acceso (inizio, fine, tasso e piano di 

ammortamento); 

- nel caso di attivazione di linee di finanziamento aziendali condivise, specificare nel 

dettaglio, la composizione del debito (es: bond, mutuo, ecc…) e i criteri di allocazione 

di tale debito al ciclo idrico ed ai diversi territori serviti.  



 

Tale prospetto dovrà essere accompagnato da una tabella di riconciliazione di tali dati con 

quelli di Bilancio che illustri i criteri e le modalità di imputazione delle singole componenti 

di debito del Bilancio sulle attività del ciclo idrico. 

2.1.4 Altri dati economico-finanziari 

Oltre ai contenuti previsti dal corrispondente paragrafo della Relazione Tipo AEEGSI di 

accompagnamento alla predisposizione tariffaria, si prevedono le seguenti informazioni: 

- dati specifici su unpaid per categoria di utenza e confronto con dati storici; 

- dati specifici integrativi trasmessi dal gestore a supporto/validazione dei dati dichiarati 

richiesti da AEEGSI o da ATERSIR (es: tabella dei costi di contabilità analitica in caso 

di richiesta di riconoscimento di costi per variazioni sistemiche o per eventi 

eccezionali). 

 

2.2 Dati di conto economico  

2.2.1 Dati di conto economico  

Oltre ai contenuti previsti dal corrispondente paragrafo della Relazione Tipo AEEGSI di 

accompagnamento alla predisposizione tariffaria, si prevedono le seguenti informazioni: 

- riportare eventuali informazioni utili per la riconciliazione tra Bilancio di verifica 2015 

e valori di Bilancio CEE; 

- quadratura dei dati nel formato AEEGSI con quelli contenuti nel Bilancio CEE. 

Per il gestore AIMAG: 

Sviluppare in relazione il focus sulla distinzione dei costi/ricavi tra diretti e indiretti e il 

ribaltamento dei costi/ricavi indiretti dei servizi comuni e delle Funzioni Operative 

Condivise (FOC) sui seguenti comparti: SII di ATO MO e ATO MN, sulle AAI di ATO 

MO e ATO MN, sul SII indiviso su ATO MO e ATO MN, altre attività non idriche (es: 

servizi ambientali ed altri servizi marginali). 

Per il gestore IRETI (per ciascuno degli ambiti territoriali di PR, PC e RE): 

Sviluppare in relazione il focus sui seguenti argomenti:  

- distinzione dei costi/ricavi tra diretti di IEM e indiretti di IEM e il ribaltamento dei 

costi/ricavi indiretti sul ciclo idrico dei tre territori di PR, PC e RE;  

- distinzione dei costi/ricavi tra diretti di IAG e indiretti di IAG e il ribaltamento dei 

costi/ricavi indiretti sul ciclo idrico dei tre territori di PR, PC e RE; 

- consolidamento dei dati di IEM e IAG ai fini della predisposizione del ModCo. 

2.2.2 Gli scambi di vendita e acquisto all’ingrosso 

Oltre ai contenuti previsti dal corrispondente paragrafo della Relazione Tipo AEEGSI di 

accompagnamento alla predisposizione tariffaria, si prevedono le seguenti informazioni: 

- la voce del Bilancio e del ModCo in cui tali costi/ricavi sono stati imputati; 



 

- criterio di imputazione a Bilancio (es: costo consuntivo due anni prima, valore 

stimato); 

2.2.3 COres e Costi ambientali e della risorsa 

Contenuti previsti dal corrispondente paragrafo della Relazione Tipo AEEGSI di 

accompagnamento alla predisposizione tariffaria. 

 

2.3 Dati relativi alle immobilizzazioni  

2.3.1 Gli investimenti, i contributi e le dismissioni 

Oltre ai contenuti previsti dal corrispondente paragrafo della Relazione Tipo AEEGSI di 

accompagnamento alla predisposizione tariffaria, si prevedono le seguenti informazioni: 

- la composizione analitica delle immobilizzazioni in corso (LI2015), distinte tra 

immobilizzazioni del SII ed AAI; 

- la movimentazione delle immobilizzazioni in corso 2014-2015 (opere in corso nel 

2014, divenute cespite nel 2015, opere in corso iniziate nel 2014 e ancora in corso nel 

2015); 

- dettaglio analitico dei contributi fondo perduto di tipo pubblico e di tipo privato: 

- dettaglio analitico dei cespiti attribuiti alla categoria AEEGSI n.16 o n.17. 

Dovranno essere aggiornate con i dati consuntivi 2015, le relazioni di validazione delle 

stratificazioni IP e CFP 2015, delle immobilizzazioni in corso 2015 predisposte da Atersir 

nell’ambito della predisposizione tariffaria 2016-2019. 

2.3.2 I mutui, gli altri corrispettivi e la valorizzazione dei beni di terzi 

Riportare la tabella riassuntiva degli importi effettivamente corrisposti dal gestore nel 2015 

e la situazione dei pagamenti al 31.12.2016 ai rispettivi comuni e Società patrimoniali 

(laddove presenti). 

 

2.4 Il fatturato di acquedotto, fognatura e depurazione e gli altri ricavi del SII  

2.4.1 Ambiti tariffari applicati 

Contenuti previsti dal corrispondente paragrafo della Relazione Tipo AEEGSI di 

accompagnamento alla predisposizione tariffaria. 

 

2.5 Dati ulteriori 

Per ciascuna delle AAI effettuate dal gestore, rappresentare il dettaglio dei rispettivi costi e 

ricavi (funzionale al calcolo dei conguagli). 

 

 

 



 

ALLEGATO TECNICO 1.B 

 

CONTENUTI MINIMI DELLA RELAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO PER 

LA DETERMINAZIONE DEI CONGUAGLI TARIFFARI 

 

Sulla base dei dati consuntivi 2015 validati, dovranno essere calcolate le seguenti tipologie 

di conguaglio: 

a. RC capex derivante dalle differenze riscontrate in termini di stratificazioni dei cespiti e 

dei CFP: riportare le stratificazioni considerate in MTI (dando evidenza di eventuali 

entrate a cespite di LIC, ove specificatamente previste) e quelle validate a consuntivo. 

Riportare il calcolo del rispettivo conguaglio (sintesi degli elementi principali); 

b. RC capex derivante dalle differenze riscontrate in termini di LIC: evidenziare i LIC 

considerati in MTI e quelli validati a consuntivo. Riportare il calcolo del rispettivo 

conguaglio (sintesi degli elementi principali); 

c. RC capex derivante dalle differenze riscontrate in termini di FAcc: evidenziare il 

valore dei fondi considerati in MTI e quelli validati a consuntivo. Riportare il calcolo 

del rispettivo conguaglio (sintesi degli elementi principali); 

d. RCvol2017 (calcolato sui volumi 2015): per la rappresentazione di tale conguaglio e 

dell’incidenza su tale voce delle singole categorie di costo, fare riferimento al format 

specifico predisposto dall’Agenzia per la rendicontazione dei dati sul fatturato di cui al 

paragrafo 2.4 dell’Allegato 1.A; 

e. RCEE 2017 (calcolato sui Kwh e costi consuntivi 2015): riportare i dati considerati in 

MTI e quelli validati a consuntivo; 

f. RCCOWS 2017 (calcolato sui volumi/importi consuntivi 2015): riportare i dati 

considerati in MTI e quelli validati a consuntivo; 

g. RCCOAEEG 2017(calcolato sui dati consuntivi 2015): riportare i dati considerati in 

MTI e quelli validati a consuntivo; 

h. RCCOAto 2017(calcolato sui dati consuntivi 2015): riportare i dati considerati in MTI 

e quelli validati a consuntivo; 

i. RC variazioni sistemiche2017; 

j. RC eventi eccezionali2017; 

k. RCCORES 2017(calcolato sui dati consuntivi 2015): riportare i dati considerati in MTI 

e quelli validati a consuntivo; 

l. RCMT, AC 2017 (calcolato sui dati consuntivi 2015): riportare i dati considerati in 

MTI e quelli validati a consuntivo; 



 

m. Eventuale RCaltro (calcolato sui dati consuntivi 2015): conguagli calcolati su altre voci 

di costo a rettifica di errori materiali. Da calcolarsi previa segnalazione da parte 

dell’Agenzia. 

  



 

Allegato alla determinazione n. 69 del 11 aprile 2017 

 

Oggetto: Accordo di collaborazione tra Autorità Idrica Toscana (AIT) e Atersir per la 

realizzazione di attività di interesse comune. 

Approvazione dell’Accordo di collaborazione e definizione del contributo. 

 

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria a norma dell’art. 183 comma 7 del 

d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

 
IMP. N. 190/1/2017  per € 34.282,00 al codice di bilancio 01 11  1 macro aggregato 03 “acquisto di beni e 

servizi”, cap. 103052/04 “convenzioni di collaborazoione tra enti” dell’esercizio finanziario 2017 del 

bilancio di previsione 2017 – 2019 a favore dell’AUTORITA’ IDRICA TOSCANA – AIT.  

 

 

 

  Il Direttore in qualità di Responsabile 

dell’Area Amministrazione e Supporto 

          alla Regolazione ad interim 

       Ing. Vito Belladonna 
           (documento firmato digitalmente) 

 

Data di esecutività 

 

Bologna, 11 aprile 2017 

 


